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Deliberazione n. 76/2023/VSG 
Comune di Massa Martana                                                                                                                                                                                        

  

 

 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER L’UMBRIA 

 

composta dai magistrati*: 

 

Antonello COLOSIMO   Presidente                      

Acheropita MONDERA   Consigliere relatrice  

Luigi Francesco DE LEVERANO  Consigliere 

Antonino GERACI    Referendario 

* riuniti mediante collegamento telematico 

    

nella camera di consiglio del 22 settembre 2023 

 
VISTI gli articoli 81, 97, 100, secondo comma, e 119 della Costituzione;  

VISTO il Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, recante “Testo unico delle leggi sulla Corte dei 

conti”;  

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti”;  

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”;  

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”;  

VISTI, in particolare, l’art. 24 e 20 del d.lgs. 19 agosto 2016, n. 175, rispettivamente rubricati 

“Razionalizzazione straordinaria delle partecipazioni” e “Revisione ordinaria delle partecipazioni”;  

VISTO l’art. 17 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014, n. 

114, rubricato “Ricognizione degli enti pubblici e unificazione delle banche dati delle società 

partecipate”;  
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VISTA la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti 16 giugno 2000, n. 14, di 

approvazione del “Regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti” e s.m.i.;  

VISTE le deliberazioni della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti n. 

19/SEZAUT/2017/INPR, recante “Linee di indirizzo per la revisione straordinaria delle 

partecipazioni di cui all’art. 24, del d.lgs. n. 175/2016”, e n. 22/SEZAUT/2018/INPR, recante 

“Linee di indirizzo per la revisione ordinaria delle partecipazioni di cui all’art. 20, d.lgs. n. 

175/2016”; 

VISTE le deliberazioni n. 3/2023/INPR, n. 7/2023/INPR e n. 28/2023/VSG della Sezione 

regionale di controllo per l’Umbria;    

 VISTA l’ordinanza con la quale il Presidente ha deferito la decisione sul suddetto referto 

all’esame collegiale della Sezione convocata per la data odierna;  

UDITA nella odierna camera di consiglio, riunita mediante collegamento telematico, la 

relatrice, Consigliere Acheropita Mondera; 

PREMESSO 

L’articolo 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo Unico in materia di 

società a partecipazione pubblica” nel disciplinare le procedure di razionalizzazione periodica 

ordinaria delle partecipazioni, dispone che le amministrazioni pubbliche effettuino 

annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società 

in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, mentre gli Enti che non detengono 

alcuna partecipazione ne danno comunicazione alla Sezione regionale di controllo. 

Il successivo comma 2 prevede che ove, in sede di analisi del comma 1, ricorrano determinati 

presupposti, gli Enti locali predispongano, “un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione”, da trasmettere alla 

Sezione regionale della Corte dei conti, ai sensi del successivo comma 3.  

Il comma 4, poi, prevede che, “in caso di adozione del piano di razionalizzazione, entro il 31 

dicembre dell’anno successivo, le pubbliche amministrazioni approvano una relazione sull’attuazione 

del Piano, evidenziando i risultati conseguiti e la trasmettono” alla Sezione di controllo della 

Corte dei conti. 

La rilevanza delle disposizioni è confermata anche dalle sanzioni previste dal comma 7 

dell’articolo 20 del TUSP, secondo cui, la mancata adozione dei provvedimenti previsti dai 



3 
 

richiamati commi da 1 a 4 dell’art. 20 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, comporta 

l’irrogazione di una sanzione amministrativa, compresa tra un minimo e un massimo 

edittale, fermo restando l’eventuale danno rilevato in sede di giudizio amministrativo 

contabile, comminata dalla competente Sezione giurisdizionale regionale della Corte dei 

conti. 

In vista di un compiuto assolvimento di tali adempimenti, la Sezione delle autonomie della 

Corte dei conti, in coerenza con le indicazioni già rese relativamente alla revisione 

straordinaria (deliberazione n. 19/SEZAUT/2017/INPR), ha elaborato, in occasione della 

prima razionalizzazione periodica, specifiche linee di indirizzo corredate da un modello 

standard di atto di ricognizione e relativi esiti (deliberazione n. 22/SEZAUT/2018/INPR), 

con le quali viene sottolineata la centralità del processo di razionalizzazione delle 

partecipazioni e l’esigenza di una costante riflessione da parte degli Enti soci in ordine alle 

decisioni afferenti alle proprie partecipazioni societarie (mantenimento, con o senza 

interventi; cessione di quote, fusione, dismissione).  

Nelle citate deliberazioni, la Sezione delle Autonomie, oltre a ribadire la cogenza delle 

disposizioni afferenti alla comunicazione degli esiti della razionalizzazione periodica in 

favore della struttura di monitoraggio individuata presso il Ministero dell’economia e delle 

finanze (articolo 15 del TUSP) e delle competenti Sezioni regionali di controllo della Corte 

dei conti, ha evidenziato che tale obbligo non assolve a mere finalità conoscitive, ma risulta 

funzionale allo svolgimento di verifiche, in particolare quelle di competenza della 

magistratura contabile, che vanno sempre più caratterizzandosi come controlli sul “gruppo 

ente locale”.  

Si deve inoltre osservare che, ai sensi dell’art. 20, comma 2, lett. c) del TUSP, i piani di 

razionalizzazione sono adottati anche nel caso in cui, in sede di ricognizione delle 

partecipazioni ex precedente comma 1, l’Amministrazione socia rilevi “partecipazioni in 

società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti 

pubblici strumentali”. È perciò necessario che in sede di ricognizione periodica delle 

partecipazioni vengano inclusi anche gli enti pubblici strumentali, per le conseguenti 

valutazioni di profili di analogia o similarità con le attività svolte da altri soggetti partecipati.  

Il predetto ragionamento è peraltro coerente con le esplicite indicazioni del manuale 

operativo elaborato dal MEF d’intesa con la Corte dei conti, secondo cui, nel censire le 

proprie partecipazioni non societarie, gli enti territoriali devono indicare almeno gli 

organismi partecipati inseriti nel “Gruppo Amministrazione Pubblica”, di cui sono 
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componenti, tra l’altro gli enti strumentali, tra i quali l’allegato 4/4 del d.lgs. n. 118/2011 

comprende, “a titolo esemplificativo”, aziende speciali, Enti autonomi, consorzi e fondazioni. 

FATTO E DIRITTO 

Con deliberazione n. 3/2023/INPR la Sezione regionale di controllo per l’Umbria ha 

approvato il proprio programma di attività per il 2023, prevedendo, tra l’altro “Esame dei 

provvedimenti di razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie adottati nel 2022 dalle 

amministrazioni pubbliche aventi sede in Umbria (art. 20, d. lgs. n. 175/2016).” 

Con deliberazione n. 7/2023/INPR la Sezione ha individuato il campione di Enti locali da 

assoggettare al controllo, tra i quali il comune di Massa Martana. 

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 32 del 29 dicembre 2022 il comune di Massa 

Martana ha provveduto agli adempimenti dei commi 1, 2 e 4 dell’art. 20 del TUSP in materia 

di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche. L’Ente ha riferito sia 

sull’attuazione, ex comma 4, delle misure previste dal piano sulla base dei dati societari al 

31 dicembre 2020, sia sull’analisi dell’assetto complessivo delle società, ai sensi del comma 

1, e sul conseguente piano di razionalizzazione ex comma 2, con i dati aggiornati al 31 

dicembre 2021.  

Nello specifico per le società di seguito indicate si evidenzia quanto segue. 

Massa Martana Carni Umbre di Qualità S.r.l. :  

La società, partecipata al 100 per cento, è attiva nella realizzazione e gestione dei macelli e 

nel servizio di mattatoio, per i quali costituisce “un punto di riferimento per l’intera Provincia 

di Terni”.  

La necessità di contenimento dei costi di funzionamento nei temini indicati dall’articolo 20, 

comma 2, lettera f), ha portato il Comune a ritenere “di non poter più farsi carico delle 

problematiche di una simile struttura” ed a deliberarne la cessione a titolo oneroso. Considerato 

che una serie di avvisi ad evidenza pubblica sono andati deserti, l’Ente ha poi deciso di 

“procedere alla negoziazione diretta con un singolo acquirente ai sensi dell’art. 10, comma 2 del D.lgs. 

n. 175/2016, riservandosi specifico atto consiliare”.  

In merito alla necessità della razionalizzazione, si constata, inoltre, che, alla data del 31 

marzo 2023, il numero dei tre amministratori era superiore a quello dei due dipendenti, 

integrando il criterio del citato comma due, lett. b). 

Nel caso in cui i tentativi di cessione non dovessero concretizzarsi entro il termine del 31 
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dicembre 2024, la DCC n. 32 ha poi previsto la liquidazione della Società.  

Umbra Acque S.p.A. 

L’Ente ha una quota di partecipazione diretta dello 0,118% nella società, che svolge nei 38 

comuni degli Ambiti Territoriali n. 1 e n. 2 dell’Umbria la propria attività operativa di 

gestore del Servizio idrico integrato. 

I dati di bilancio e le informazioni utili al riguardo, legittimano l’esito della revisione 

periodica di mantenimento senza interventi. Dall’analisi condotta, non si rileva, infatti, 

alcuna delle situazioni di criticità indicate all’art. 20 del d.lgs. n. 175/2016.  

S.I.A. S.p.A. 

La società gestisce il servizio di igiene urbana con la raccolta e trasporto di rifiuti solidi ed è 

partecipata dall’Ente con una quota dello 0,3454%. 

Il comune di Massa Martana e le altre pubbliche amministrazioni, con la quota di 

maggioranza del comune di Marsciano del 53,2378% e con una partecipazione complessiva 

di 55,4%, realizzano un controllo congiunto per effetto di norme statutarie e secondo il 

modulo organizzativo della società mista pubblico privata. 

Dall’analisi condotta la Sezione non rileva alcuna delle situazioni di criticità indicate all’art. 

20 del d.lgs. n. 175/2016 ed appare dunque legittimo il mantenimento della partecipazione 

nella società S.I.A. S.p.A.   

Consorzio Produttori Acque Minerali S.r.l. – in liquidazione 

La società Consorzio Produttori Acque Minerali S.r.l., partecipata all’ 1,49%, è in 

liquidazione dal 15 ottobre 2014 e cancellata dal registro delle imprese il 7 maggio 2019. 

Secondo il Comune “tale società può dirsi ormai già razionalizzata, poiché da tempo in 

liquidazione.” 

P. Q. M. 

la Corte dei conti – Sezione regionale di controllo per l’Umbria                                                             

   DELIBERA 

di invitare il Comune di Massa Martana ad adottare i provvedimenti ai sensi dell’art. 20, del 

d.lgs. n. 175/2016, in riferimento alla situazione societaria al 31 dicembre 2021, nei seguenti 

termini.  
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Per Massa Martana Carni Umbre di Qualità S.r.l., vista la necessità del contenimento dei 

costi di funzionamento nei temini indicati dall’articolo 20, comma 2, lettera f) del TUSP, il 

Comune procederà con le azioni di razionalizzazione necessarie già programmate, che 

comprendono la possibile liquidazione della società in caso di mancata cessione entro il 31 

dicembre 2024.   

Per Consorzio Produttori Acque Minerali S.r.l. – in liquidazione, il Comune è invitato a 

seguire la relativa procedura al fine di giungere alla sua definitiva conclusione. 

Si rileva la mancata indicazione, in sede di analisi ex art. 20 comma 1 del TUSP, del 

“Consorzio Flaminia Vetus” in liquidazione e del “Consorzio tra le Pieghe del Territorio”, 

partecipati dal Comune di Massa Martana. È perciò necessario che in sede di ricognizione 

periodica delle partecipazioni vengano inclusi anche i Consorzi, come chiarito a pagg. 3 e 4 

della presente deliberazione.  

DISPONE 

che copia della presente deliberazione sia trasmessa, a cura della Segreteria, al Sindaco, al 

Consiglio e all’Organo di revisione contabile del Comune di Massa Martana;  

che, a cura dell’Ente, copia della presente deliberazione sia pubblicata sul sito istituzionale, 

ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33.  

Così deliberato nella camera di consiglio del 22 settembre 2023. 

 

Il Consigliere estensore                                                                           Il Presidente   
       f.to digitalmente                               f.to digitalmente            
  Acheropita Mondera                                                                        Antonello Colosimo 
 

 

 

 

 

 

 
Depositato il            
Il Funzionario Preposto  
        f.to digitalmente 
Dott.ssa Antonella Castellani 
 

antonella_castellani
Book Antiqua
27 settembre 2023
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